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Perchè invece di aumentare le 

tariffe ferroviarie il Governo non 

dà spiegazioni sullo scandalo dei 

miliardi regalati agli appaltatori? 
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I " bottaiani „ MENTRE CORBELLINI REGALA MILIARDI AGLI APPALTATORI LO SCANDALO DELLE BANANE 

U n lettore c i c h i e d e de luc ida ­
z ioni sul g r u p p o dei cusidett i 
< bot ta inni >, cui a c c e n n a v a ieri 
la nostra noia di pol i t ica interna. 
Il termine usa lo sa fert i lmente di 
barbar i smo. Però es->o rende ab­
b a s t a n z a e f f i cacemente — mi .sem­
bra — la posi / . ione di a lcuni 
gruppi , (fi scarsa in l l i i en /a , ma 
c h e r a p p r e s e n t a n o qualcosa di 
s i n t o m a t i c o , ogg i , nella geografia 
p o l i t i c a del nostro l'aere. 

P o s s i a m o c lass i f icare fra t |utst i 
g r u p p i pr ima di tutto la corrente 
< gronch iaun » c h e fa c a p o al gior­
n a l e e Libertà >, a lcuni l iberali — 
giornal i s t i e letterati — dclu.-i e 
l 'ala c h e si a t t egg ia a s inistra del 
sarapat t i smo . Affine, nella sos tan­
za, a cos toro è il c o i i d e t t o g r u p ­
p o dei < professori >: i Do-se t t i . 
i Fanfan i , i l.a/./.ati, i l .a l'ira. 
A n c h e se questi ul t imi si dist in­
g u o n o per una più entus ias t ica 
se te di « cadregh in i > ministerial i , 
p o s s i a m o , senza offesa, a s sumer l i 
ne l b r a n c o di cu i v o g l i a m o par­
lare . A v e t e g ià c a p i t o c h e inten­
d i a m o riferirci a que l la c h e v i e n e 
definita la < fronda » de l lo schie­
r a m e n t o g o v e r n a t i v o . 

P e r c h è < bot ta ian i >? Tutti co ­
s t o r o in fondo h a n n o verso il re­
g i m e d e m o c r i s t i a n o una p o s i / i o n e , 
c h e ha una sp i cca ta somig l ianza 
c o n quel ln c h e e b b e verso il re­
g i m e fascista hi cr i cca di Bottai . 
TI g r u p p o di Bottai pred icava il 
< r i n n o v a m e n t o interno > del re­
g i m e fascista, (.a < c o l p a > era di 
c o l o r o c h e c i r c o n d a v a n o Mussol i ­
n i : e quindi In polemica c o n t r o il 
« c r e t i n o > Starace , p o l e m i c a che 
però s a l v a v a Musso l in i . Ques t i di 
ogg i si s o n o scelt i S forza c o m e lo 
S t a r a c e del nostro t e m p o e però 
a p p l a u d o n o D e Gasper i . A n c h e 
essi p e n s a n o c h e la « c o l p a > sia di 

7uell i c h e c i r c o n d a n o D e Gasper i . 
I g r u p p o di Bottai g iurava sul ­

l ' a v v e n t o di una « g iust iz ia so­
c i a l e > in un reg ime cTic a v e v a 
d i s trut to la l ibertà di o r g a n i z z a ­
t o n e e di p a n d a de l la c lasso ope ­
raia: quest i corporat iv i s t i di oggi 
p s r ì n n o d; » riforme- » in •••• s i ­
s t e m a pol i t ico , c h e ha c s c h i - o dal 
g o v e r n o i parl i t i dei lavoratori e 
r i sponde a l le r ivendicaz ioni del le 
m a s s e con i colpi di m a n g a n e l l o 
e c o n i mitra del la Celere . ì < hot-
taiani > di a l lora forn icavano , in 
sa lo t to , c o n C r o c e e c o n il i mar ­
x i s m o ». s a l \ o ad acce t tare i posti 
di min i s t ro nel g a b i n e t t o nero. 
Q u a n t o a quel l i di ogg i , ch i di 
esf i si s ent i rebbe in cosc ienza di 
rif iutare il s e g g i o c h e a D e Ga­
speri p iaces se as segnarg l i a c c a n t o 
a Sce iba o a l l 'agrar io Grassi o 
a l p i re l l i ano Merzagora? Ingom­
m a , a l lora ed ogg i , a c c e t t a z i o n e 
di un regime, difesa di ques to re­
g i m e e del la sua p ia t ta forma po­
l i t ica . e g ioen interno di g r u p p o 
c o n t r o i ques to o que l l 'uomo, iti 
q u e s t o o su quel p r o b l e m a parti ­
c o l a r e . N i e n t e di p iù . 

Ma vi è un p u n t o in cui la so­
m i g l i a n z a tra !e due pos iz ioni è 
d e r i s i v a : l ' a t t egg iamento d inanzi 
a l l a lot ta , a l l a bat tag l ia de l le ina--
ce. C o m e i < bot ta iani > so t to il 
f a sc i smo , gli ep igoni di oggi non 
roto non n a s c o n d o n o , ma ostenta­
n o la loro c o n d a n n a e il loro di­
s p r e i z o Terso le « ag i taz ion i >. e 
c i o è Terso le lo t l e c o n c r e t e c h e i 
l avorator i c o n d u c o n o per spezzare 
il r e g i m e o p p r e s s i v o in a t to . Bi­
c o r d o — e altri de l la mia gene­
raz ione p o s s o n o r icordare con m e 
— i € cons ig l i > c o n t r o la cosp ira­
z ione , la teoria degl i < arrest i inu­
tili >. gl i invit i a < s tud iare e ad 
a p p r o f o n d i r e » , l 'ostil ità c o n t r o i 
g r u p p i i qual i s c e g l i e v a n o l ; i stra­
da del c o m b a t t i m e n t o e del la ga­
lera. c h e si p o t e v a n o a sco l tare «ol­
la b o r a dei «• bot ta iani » di a l lo ­
ra. a n c h e di quel l i che si d i ch ia ­
r a v a n o ant i fasc i s t i . L e g g e t e ogg i 
la « L i h e r t à » : a < c a n t o a l l e « pa ­
role > s u l l e r i forme, ai pet tego lez-
f i sul r impasto , q u a n t o rancore 
c o n t r o gl i sc ioperi , c o n t r o le 
o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i , c o n t r o 
le t mani fe s taz ion i di p i a z z a ». e 
c i o è c o n t r o il m o v i m e n t o c o ­
s trut t ivo , r innovatore , democra t i ­
c o de l l e masse ! Tutt i cos toro «in­
n o p r o f o n d a m e n t e infast id i t i c h e 
le m a s s e a g i s c a n o : sono contro In 
latiti dcìle masse, c o n v i n t i c o m e 
s o n o — o c o m e m o s t r a n o di es ­
sere — c h e l a c h i a v e stia nel la 
so s t i tuz ione del tal S t a r a c e e ne l ­
l ' a v v e n t o del tal P o t e t t i . Vog l io ­
n o — o d i c o n o di vo lere — le * ri­
forme >, m a si s c h i e r a n o contro' , 
un m u t a m e n t o dei rapport i di for-l 
ra fra le c lass i soc ia l i . Il ioroj 
idea l e è il < r i m p a s t o »: que l lo c h e -
ai t e m p i di Bottai si c h i a m a v a il 
< c a m b i o de?! a g::ard;a >. 

F a c o m o d o o non fa . c o m o d o 
al « r e g i m e ». per e s e m p i o oggi a 
D e G a s p e r i ques ta f ronda? D i ­
p e n d e da i m o m e n t i . In un per iodo 
in cnì il < reg ime » è so l ido , que ­
sta fronda non d i s t u r b a , anz i co ­
s t i tu i sce u n p i a c e v o l e c o m p l e ­
mento . O s s e r v a t e però q u a n d o le 
c o n t r a d d i / i o n i del reg ime si esa­
s p e r a n o , i confl i t t i si a c u t i z z a n o . 
la crisi si fa pa le se : e c c o a l lora 
il r i c h i a m o b r u s c o a l la so l idarie­
tà di reg ime , al la p i a t t a f o r m a po ­
l i t ica c o m u n e . Kcco ogg i D e G a ­
speri e l 'Azione Cat to l i ca , nel 
m o m e n t o in cui cresce il d i s a g i o 
e a u m e n t a la perp less i tà nel 
P a e s e e si a l l a r g a n o le lotte , a l lar­
mat i dare la brusca tirata di 
o n w n i a i frondist i e r i ch iamarl i 
a l d o g m a d e l l ' a n t i c o m u n i s m o e al 

fronte c o m u n e ant iopcra io . alla 
difesa del regime in difficoltà. 

( d i n e r i spondono i nostri e bot­
taiani >? Si d a n n o a sp iegare che 
essi nini a v e v a n o a lcuna intenzio­
ne di tradire e c h e i veri ant ico­
munist i sono loro. C o m e Bottai 
agli a l lacc i l i di S tarace r i sponde­
v i ( h e era lui il t vero fascista». 

Male per l'I tallii s e sotto il fa­
sc i smo l'ostilità contro il regime 
si fosse lasc ia la imbrig l iare dal la 
fronda l ìottaiana. Male per molti 
L'invaili se essi non avessero sa­
puto p a s s i r c dal d i sprezzo verso 
le c i e l i n e r i e di S tarace al la lotta 
( o n t r o il regime. Cer io anche oggi 
non si tratta solo della maliz ia di 
Mcrzagora, della b u a g g i n e di Sfor­
za o della sempl ic i tà di un Trc-
uielloni se le cose v a n n o male, se 
il pa tr imonio industr ia le è in li­
quidaz ione . se l'Italia a c c u m u l a 
scacchi su scacchi in pol i t ica este­
ra. La quest ione è di fondo. I / a c ­
cusa to è il regime sorto in Italia 
nel m a g g i o '47 e conso l idato il 
IS di apri le . 

! ii s trada giusta è la strada del­
la battagl ia aperta e del r ipudio 
di questo regime. Kssn è la strada 
migl iore anche per smascherare 
il banale o p p o r t u n i s m o c h e si 
nasconde dietro la frollila dei 
.- bottaiani > e per condurre quel l i 
clic s iano in buona fede dal le po­
sizioni ingenue e infant i l i nlla lot­
ta conseguente . 

PIETRO INGRAO 

Gli aumenti f erroviariK* •̂J)" '̂;; 
varati ieri dal Consiglio dei Ministri6 accuse ai simomm 

Nuova spinta al rialzo dei prezzi - ' te tariffe in vigore dal 10 febbraio - Le dif­

ficoltà di un accordo sull'unione doganale italo-francese nella relazione di Sforza 

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi 
ieri mattina al Viminale, oltre ai 
provvedimenti relativi agli operai 
delle industrie in liquidazione, sili 
quali riferiamo in altra parte del 
giornale, ha approvato i gravissi­
mi aumenti delle tariffe ferrovia­
rie predisposti dal Comitato Prezzi. 

Come abbiamo già detto si trat­
ta di aumenti che colpiscono so­
prattutto > la seconda e la terza 
classe, le merci di largo consumo 
e gì: abbonamenti settimanali per 
operai ed impiegati. A titolo di 
esempio ricordiamo che il costo di 
un viaggio di 300 km. è aumenta­
to come segue: 

I. Classe da 2.450 a 3030; II. clas­
se da 1.298 a 1.640; III. classe da 
770 a 1.100. 

Gli abbonamenti settimanali per 
lavoratori sono stati aumentati co­
me segue: 

Per 10 km. da L 40 ! 170 l au­
mento del 430%); per 20 km. da 
L. 56 a 225 (aumento del 450%); 
per 50 km. da L. 84 a 455 (aomen-

AL PARLAMENTO SVEDESE 

Il governo di Stoccolma 
contrario ol Patto Atlantico 

Il progetto di blocco scandinavo e i suoi pericoli • Le 
pressioni americane - Reazioni della stampa sovietica 

STOCCOLMA, 18 ; \ ' r i . _ II 
Ministro degli Esteri svedese Ostcn 
Unden ha riaffermato oggi che la 
Svezia preferisce partecipare a una 
alleanza dcanduirva anziché al Pat­
to dell'Atlantico settentrionale. Nel­
le dichiarazioni fatte in Parlamen­
to, Unden ha precisato che la Sve ­
zia è pronta ora ad unirsi alla Nor­
vegia ed alla Danimarca ». su basi 
neutrali ... Ha aggiunto che tale al-
leanza scandinava tripartita dovrà 
• evitare d i aver altri ledami con 
l'Oriente e l'Occidente, se «i vuole 
ehe ad essa partecipi la Svezia — 

Il Ministro ha /- affermato che 
la Svezia non è pronta ad aderire 
al Patto dell 'Atlantico settentriona­
le. Unden ha poi accennato alle 
fort: pressioni alle quali sono sot»o-
poste le Cancellerie scandinave da 
parte di Washington. . -La Norve­
gia e la Danimarca, ha egli affer­
mato, potrebbero trovarsi a deci­
dere presto se cercare la propria 
.sicurezza n e l l ' a r d i t o di un Patto 
atlantico o nel quadro di un'allean­
za con Ja Svezia «s, 

Il Ministro degli Esteri ha con­
cluso d i c e n d o c e n e era ora neces­
sario clctertìv^Rrc se i vari gruppi 
parlamentari avrebbero accettato 
una alleanza mil itare con la Dani­
marca e con la Norvegia. 

Hanno quindi preso la parola j 
capi «lei partiti di opposizione. 1! 
rappresentante comunista Knut 
Hagberg. ha dichiarato che un bloc­
co militare scandinavo significhe­
rebbe concedere un appoggio ai 
piani di guerra degli imperialisti 
contro l'Unione Sov ie t i ca 

Si apprende intanto da Copena­
ghen che il Ministro degli Esteri 
danese ha smentito oggi le voci 
secondo le quali i Paesi scandinavi 
avrebbero esaminato la possibilità 
di inviare i propri Ministri degli 
Esteri negli Stati Uniti per discu­
tere su questioni interessanti - la 
d i f e s i . . . Com'è noto, il governo di 
Washington ha inviato una specie 
di - aut-aut . . al la Svezia. Norvegia 
e Danimarca, intimando loro che 
se non entreranno nel Patto atlan­
tico non riceveranno aiuti militari 
dasli Stati Uniti . 

Sul piani b c l i c i s t i che si stanno 
tessendo tra Washington e le ca­
pitali scandinave, l ' influente gior­
nale soviet ico /-iferflturnnia Gazeta 
scrive che - gli intrighi che st 
stanno svolgendo segretamente in 
Scandinavia sono giudicati qui 
sotto un solo loro aspetto: essi se­
gnano la fine del!a neutralità scan­
dinava inferendo questo territorio 
nei piani bell-.ci deg l i strateghi 
americani. 

Sarebbe un vero atto di pazzia 
per gì: e lementi amanti della Pace 
che ancora sussistono ne: popoli 
scandinavi non trarre ovv ie con­

clusioni. Sarebbe giocar d'azzardo 
con la Pace il continuare ad ap­
provare una condotta politica che 
non solo provoca un peggioramen­
to della situazione internazionale 
ma garantisce una sicura parte­
cipazione c}ei loro paesi in un even­
tuale conf l i t to». . 

Dulles per la « diitemione » 
WASHINGTON. 18 (hit). — John 

Foster Dulles, capo della delega­
zione americana all'Assemblea del-
l'ONU a Parigi, rientrato dall'Euro­
pa ha dichiarato che salvo qualche 
grosso incidente o anche qualche 
stupidità, egli prevede nei prossi­
mi anni un graduale al lentamento 
della presente tensione fra Russia e 
Stati Uniti. Egli ritiene pertanto j segretario generale del la Marina e 
che l e necessità militari de l l 'Amo-h ammiraglio Ferdinando Casardi è 
rica s iano state alquanto esagerate . ' s tato nominato presidente del Con­

to del 5J0%); per 100 km. .da L 112 
a 710 (aumento del 630r i ,) . 

Contemporaneamente sono itale 
notevolmente ridotte le facilitazio­
ni di cui beneficiavano numerose 
categorie. Le riduzioni iono state 
abbassate dal 60 al 50 per cento. 
dal 50 al 40 per cento, dal 40 al 
30 per cento, dal 30 al 20 per cen­
to. Le riduzioni per i militari ed 
i giornalisti che attualmente bene­
ficiano del 70 per cento sono state 
lasciate ìu sospeso in attesa di mia. 
nuova decisione del Comitato 
Prezzi. 

Gli annienti andranno in vigore 
dal 10 febbraio prossimo. E' pre­
vedibile che al Senato scoppi una 
battaglia su questo argomento poi­
ché senatori di numerosi partiti 
intendono impugnare le decisioni 
della maggioranza d.c. della Came­
ra che ha sottratto i l legalmente al 
Parlamento la prerogativa di decì­
dere gli aumenti delle tariffe fer­
roviarie. 

Il Consiglio dei Ministri all'inizio 
della seduta aveva ascoltato una 
relazione di Sforza sull'andamento 
delle trattative per l'unione doga­
nale italo-francese. Il Ministro de­
gli Esteri ha letto i rapporti del 
rappresentante diplomatico italiano 
a Parigi dai quali risulta che si 
presentano numerose difficoltà per 
il raggiungimento di un accordo. 
Sforza ha dichiarato che l'unione 
doganale è stata accolta con mol­
to favore negli ambienti industria­
li ed ha fatto appello ai colleglli 
di governo perchè collaborino nel­
l'ambito del le loro compejenze a 
superare le numerose difficoltà che 
egli incontra. Per Incitarli a que­
sta fatica Sforza ha detto ehe iden­
tici sforzi sta compiendo il gover­
no francese. 

In fine di seduta 11 Consiglio ha 
esaminato la procedura per l'ap­
provazione dei bilanci .preventivi 
dell'anno finanziario "49-"50. E' sta­
to d e c i s o ' d i dividere equamente i 
bilanci tra Senato e Camera, r.ser-
vando al Senato il primo esame dei 
bilanci dei Ministeri economici. 

Tra i numerosi provvedimenti di 
ordinaria amministrazione approva­
ti ieri figurano: un decreto ehe au­
menta gli assegni familiari per gli 
addetti al commercio e alle pro­
fessioni nella stessa misura di quel­
li In vigore per i lavoratori del­
l'industria: un disegno di legge che 
estende al 1949 le modalità e i ter­
mini di versamento dei contribuì; 
unificati dell'agricoltura già appli­
cati nel '48; infine l'ammiraglio di 
divisione Massimo Girosi è stato 
nominato ammiraglio di «quadra e 

siglio superiore della Marina, in 
sostituzione dell'ammiragli Sanso-
netti. 

I segretari comunali 
rimangono neiia CGIL 
« Il Popolo * aveva Ieri manina 

annunciato II contrarla 

cato d.tlU C.G I.L. Sceiba ii è fatto 
vedere al C<*igiesio per ìntinioilre 1 
rappre«en'anti di una categoria mol­
ti interei1!! della Quale dipendono dal 
favor; dei Minstero degli Interni K 
* 11 Popolo» aveva annunciato leti 
mattina eo«i un titolo a tre colonne 
eiie 11 Sindacato st era staccato dalla 
C.G. I I . 

Il canone di abbonamento 
alle radioauditioni 

Il MlnUteio delle Finanze comunica: 

Si è concluso lunedi sei a 11 Con. i 
presso Nazionale dei Segretari Comti-t 
nali e Provinciali, cui hanno partecl-1 

pito oltre 120 delegati, lappicsentantl | « Il canone di abbonamento alle ra-
circa 1.200 Sejjietari. Jdloatidizlool resta confermato per li 

L'esito della votazione sulle vota-[corrente anno 1949 nella misura, già 
«Ioni finali ha portato alla costiti!-j in vigote nel 1948, di L. 2 460, paga 
zione di un Sindacato nazionalt nel-'bili anche In due rate sementali di 
la Federazione denti In ti Inorali ade . ' I . 1 260. ciascuna o In quattro rate 
rente alla C.G.I.I... ed alla costliu- j trimestrali di U 600. ciascuna. Gli 
zlone di un Comitato provvisorio traititen'i dovranno rinnovare II loro ah-
coloro che si sono pronunziati per ' lionamenio alte radloaudizioni, .sca-
l'autonomla sindacale. |(luto il .11 dicembre u. fi. versando 11 

Alla Libera Cotif«derazlone Demo­
cristiana sono stati attribuiti 4 voti. 

Ogni tentativo era stato messo ;n 
atto dai d. e. per scindere li S.ttda-

canone presto qualsiasi ufficio po­
stale o agenzia della Radio Italiana 
entra I'. termine lmpiorogabllv del 
31 corrente >. 

Mersagora sconfessa Ifrususvu • // Segreta­
rio liei PSL1 accuso di fascismo He (ìi sfieri 

Un fatto nuovo e clamoroso è 
intervenuto ieri nell'aggi ovigliato 
scandalo delle banane :n cu: è 
c o i m o l t o \\ sottosegretario agli 
Ksten Brusn.«cH. Il fatto nuovo è 
costituito da una dichiara/..onc d t 
Sinionuii all'Unia'i'fù :n d'fc&u del 
dr BrielU, estiomesso illegalmente 
da Brusasca dall'incarico di Com-
missario della Azienda Monopolio 
Banane. 

Simonm: cita testualmente una 
lettera ricevuta da Merzagora nel­
la quale si afferma che il dr. Bnel -
h s. è sempre battuto m difesa del 
monopolio statale e contro le spe­
culazioni degli importatori privai:. 

II segretario del P.S.L I. si chie­
de perchè Brusasca ybbia estiomes­
so Brtelh malgrado lo stesso mini­
stro Merzagora abbia attest.-ito la 
sua integrità e la sua opera in d: 
fesa dell'interesse della collettività 

La pubblicazione della lettera del 
ministro Merzagora è slata inter­
pretata negli ambienti politici co­
me una conferma della volontà del 
Ministro del Commercio estero di 
dimetters i -dal Governo. Quale al-

} POLITICA DI LIQIJ1DAZ1QNK DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Elemosine invece di lavoro 
"offerte,, dal governo agli operai 
La risposta dei lavoratori: una sezione della Breda salvata dai C.d.G. ; 
inchiesta sulle industrie napoletane; una delegazione milanese, a Komu 

I! Consiglio dei Ministri ha cre­
duto ieri di poter mettere una pie-
t»a* sopra a tutta la questione del­
le fabbriche milanesi — anzi, a 
tutto il problema industriale. E ha 
creduto di farlo applicando la più 
miope e insultante delle politiche: 
quella dei sussidi. S u proposta d i 
Fanfani (sollecitato a questo dai 
sara^atiani) i ministri hanno appro­
vato un disegno di legge, valido 
lino al 31 dicembre, che autorizza 
la .. Cas^a integrazione . a vagare 
l'ultimo mese di salari o le inden­
nità spettanti ai dipendenti delle 
imprese - c h e . a causa di gravi 
difficoltà a procedere ad utile ri­
conversione o riorganizzazione eco­
nomicamente conveniente , siano di­
chiarate ff>l>:!o, poste in liquida­
zione. sottoposte ad amministrazio­
ne controllata o a procedura dì 
concordato p r e v e n t i v o - . «. In caso 
di cessazione del rapporto di lavo­
ro », prosrRtie il comunicato gover-

UN COCENTE SMACCO PER DE GASPERI E SFORZA 

II 
di 

secondo 
ricevere 

rifiuto di Bevin 
Gallarati-Scotti 

Il Ministro de^U Esteri prende tempo ai Comuni chiedendo 
il rinvio di una settimana per il dibattito sulla Palestina 

DAL NOSTRO C0RKISPON0ENTE 
LONDRA. 1». — Per .a «econfla 

volta il Minlctto defili esteri Bevln. 
.ìddueendo come scu*a 11 dibattito al 
Comuni, ha fatto « p e r e al.'amba«ei»-
*ore duca Gal'arati-.Scoltj di non es­
sere dUpOsto a riceverlo per oefi e 
pertanto ha rinvialo • domarvi !a v i ­
sita de'l\irnba»cl»tore Italiano al Fo-
reixn Office. 
, E' uno smacco cocente per il go­
verno De Gasperi. smacco che h* \*i 
-lenificato po.ltico nei senso che e««o 
mette in luce il trattamento che Be­
vin riserva alle sollecitudini de: con-
i* Sforza « quindi la ccns!deTazione 
che egli ha effettivamente delle pre­
tese • atlantiche • di Palazzo Oli gì. 
A Londra non si ricordar.© «"tri 
e*empl recenti di umiliazioni impar­
tite a rappresentanti diplomatici 
esteri. 

All'ambasciata italiana non *J na­
sconde che il rinvio della visita d i* 
era ita:» ori«inarIa<«*nte prevista 
per 1» giornata di Ieri possa rappre­
sentare il sintomo della tattica dll«-
zionatUce eh* 11 Foreian Office |n-
ttnde adottare nei confronti del go­
verno italiano. Una tale tattica t io-
va conferma in alcun* indiscrezioni 

ohe sano trapelata solo oggi. Nell'in­
contro tra Bevin e Seliuman a I.on-
drs. i. Miniatio degli Esieri Inglese 
dimostrò chiaramente la «u« ri>'ut-
tanas ad esaminare le proposte del 
governo italiano relative aKa atteso­
ne a: Patto Atlantico e il compro­
messo coloniale con relativa rinun­
cia a! 'amministrazione e*clu«iva {ta­
fana sulla Tripotitanla e «uM'Er:trea. 

Solo io «esulto sii» raccomandazioni 
di Sch innati. Bevin «ccon<entl ad 
in oli lare l'esame di queste proposte 
al servizi tecnici. I due Segretari 
permanenti al Foreìfn Office. Sar-
Xcnt. • al Qua] d'Or*ar. Chauvel. do­
po un sommarlo esame delle propo­
ste italiane le hanno rinviate alla 
loro volta alle direzioni eer.era.i com­
petenti. I funzionari del Foreign Of­
fice lanciano prevedere che Je pro­
poste italiane dovranno essere in un 
creondo tt-mpo inoltrate al Colonia) 
Office e a n i «'.tri dicasteri Interes­
sati. tra cui quelij mil tari. Tutto 
questo niro burocratico »embra si« 
."espediente architeìtato da Bevin per 
arrivare a l » «-ss io ne dell'O.N U. a 
Lake S;i?ces« senza avere intavolalo 
• •cuna seria trattativa eon f Cover-
no italiano. 

l/insucceeao - dell» • medla7!one » 

Evviva Marcel Cachln i 
A che cosa serre? si domanda 

angosciosamente sulle colonne 
del tuo giornale, con triste e ni^ 
Jenxo tono da bianco cantore del 
Piano Marshall il senatore An~ 
giolillo. A che serre parlare di 
pace? A niente, dice lui; di guer­
ra bisogna parlare. E parte m 
quarta contro Marcel Cachin ed 
il tuo viaggio in Italia. 

E' imitile meifersi sul terreno 
del dniatorello di palar lo Wa-
del.iHd. e rispondere a insulto 
con insulto. Sarebbe facile, dato 
il Tipo da insultare, ma sarebbe 
mutile. L'unica cosa è domandar­
gli a nostra colte,: a che cosa ser­
re? Perchè tanto spreco di fiato 
e tanti volgari insulti? 

Cachm è venuto in Italia, ora 
ò a Afila no dorè ha già periato 
di quello di cui parlano oppi e 
sempre t comiiiit'sfi; di pace. E 
rimarrà ancora fra noi, a lungo. 
Verrà a Uomo, » anche QVI par­

lerà. Se- ti senatore .AnoioJiNo to 
ruo! sapere Marcel Cachm a Ro­
ma parlerà domenica in un gran­
de teatro e lo ascolteranno mi­
gliaia di persone. Poi Marcel Ca­
chili andrà a Napoli, andrà a Fi­
renze, andrà a Torino, andrà a 
Genova. E anche tu questi luopht 
parlerà e anche in quea'i luoohi 
saranno migliaia le persone che 
lo ascolteranno. Così è, e cosi sa­
rà, anche se ciò tpiace al sena­
tore piti ;e l lerbachi;rafo d'Italia. 
anche se questo doveste costare 
ancora un altro artìcolo e un al­
tro travaso di bile americana al 
settatore Angioli l lo. 

E poi, non saranno solo gli ap­
plausi dtVe migliaia di operai 
che già lo hanno ascoltato a Mi­
lano e quelli del le altre migliate 
di italiani che lo ascolteranno a 
Roma, « Torino, A .Napoli, a Fi­
renze e a Genova, la migliore ri­
sposta al senatore bilioso. S i r i 

tuffo il lavoro che incomincia in 
tutta Italia, dai grandi centri ai 
paesini più sperduti, attorno alla 
parola d'ordine lanciata dal Par­
tito comunista per il ro/Torcamrn-
to e ta diffusione della stampa 
comunista. Saranno le migliaia di 
nuori qnippl di -amici dell'U­
niti . che sorgeranno in tut'a Ifa-
IÌQ e che affiancheranno il tavoro 
di quelli già es.slenti. 

Si dilettino .Anoìol'iio e Sa-
ragat. se di meglio non trovano 
e non possono /are , a gareggia­
re m volgarità e idiozie. Il ritmo 
dei loro insulti impotenti potrà 
servire semmai a marcare il tem­
po della fattiva opera dei lavora­
teti italiani. Per ogni insulto di 
AnpiohUo »in nwnro gruppo di 
~ Amici de l'Unità » può essere 
non solo uno slogan, ma un im­
pegno di faroro. E può essere il 
mtpliore ert'ii-'a per il compagno 
Marcel Cachiti eh* giunga tra noi 

Schuman * rev> ancora più evidente 
dalle notizie ehe pervengono da Pa­
rigi. L'ambasciatore Quartini a Pwri-
»i non è stato dlfalti ancora : ice-
vuto ne da Schuman. né da Chauveì. 
I fatto viene «piegato dairli ufficio-i 
de:f»mha«ciata ita lana con il viae-
t{io in Svizzera de Mlni'tro france-
**. Sci*,* puerile siacene Schuman e 
Chauvel hanno avuto rullo il tempo 
prima di partire di ilcevere diplo­
matici di altri pae.-I. 

Bevin si e oggi scontrato ai Co­
muni con l'opposizione parlamenta­
re »ui:a questione de la Pa.ertine 

Bevin In apertura di seduta ha ot­
tenuto di poter fare dichiarazioni 
comp ete mila questione p* »*ilr.e«*' 
la '•ettimana ventura mentre Chur-
clill. protestare sostenendo ehe ii di­
battito era r,ece*«arIo ai più pres:n. 
Bevin ha quindi dichiarato che i: di­
battilo in questo momento era peri-
co'o'o. e ehe occorreva «ftsper-derlo 
ner dare qualche possibilità a] nego­
ziati arabo-ebraici di Rodi. F r̂'i ha 
•entato di snie^are i motiv; del."In­
vio di truppe In Tranigiordanls efl 
li-» quindi re->o ro to che .a Grur. Ere-
•»;na Intende r i l a v a r e a più pre­
sto Iti immigranti ebraici da unito 
te-.nDo trattenuti a Cipro i 

Beviti si è limitato, oer tu'to i' di­
battito. a rispo-te brevi e di carat­
tere generale, e sul.a questione de. 
riconoscimento h» detto d i e la que­
stione non e semplice e che non e 
possibile riconoscere uno stato di fat-
To Improvvisamente. 

Manovrando con abiliti dietro e 
scene. Bevin ha ottenuto un nr.vlo 
di una settimana ne '.3 que«t:one ps-
le*t-ne>e »'. Par'amento. Appare — 
secondo o«*ervaTOrl competenti — che 
Bevin vuole ruadaznsre tempo, nel­
la -peranra dì un arm!«tÌ7ìo decido 
a Ttodi. Sembra poi ehe seguendo 
questa linea di condotta. Bevin ab­
bia anche «•ond.ito l'opinione del .1-
b»ra i ma non si «a con quali pm-
messe. 

CARLO DF. CI'C.IS 

nativo, .. ai dipendenti (spetterà una 
indennità pari ai due terzi della 
retribuzione per t primi 3(1 giorni; 
per i successivi 150 giorni spet­
terà il sussidio di disoccupazione. . ; 
<=e il lavoratore emigrasse, questi 
sussidi andreobero alla famiglia. 

Cosi, col sistema delle elemosi­
ne, il gabim tto De Gasperi si il.u-
de di - ammorbidire - lo slancio 
della classe operaia milanese, na­
poletana e di tutta Italia, e di fre­
narne 1'otrensiva tendente a sal­
vare ad ogni eosto la produzione 
nazionale. 

Tutte le notizie che giungono con­
fermano invece come lo spirito di 
lotta sia più vivo che mai. A Mi­
lano la -. non collaborazione ., sarà 
attuata ove dovesse fallire il pas.-o 
tentato dalla delegazione opera,a 
che è partita ieri sera alla volta 
di Roma per incontrarsi col gover­
no. Accompagnano la delegazione 
— che è fornita di ricco materiale 
documentario — gli on.li Vigorel-
li. Venegont. Mariani e il Sindaco 
di Milano. Inoltre in tutti i com­
plessi d'Italia le maestranze per-
fez.onano Je proprie armi: i Con­
cigli di Gestione svi luppano una 
larga attività, tendente a dimostra­
re quali siano le reali possibilità 
produttive delle aziende. 

Ne hanno Xorinto un esempio i 
C.d.G. di varie industrie setten­
trionali. 

La ^errata padronale aveva pri­
vato la Breda di ossigeno, d: ferro. 
manganese, di altri elementi indi­
spensabili alla produzione. La IV 
«rzone . esaurite le scorte, aveva 
dovuto interrompere i'. lavoro 

1! Consiglio d: Gestione della 
Br»da «i mobilitò. Venne in­
terpellato il C d. G. del'.;, « In­
nocenti ... fabbrica che dispone di 
notevoli quantità di ferromanga-
nese. II C d G. ch.rse alla Direzio­
ne della ditta d: stornare a favo­
re del'a - Breda - 10 tonnellate del 
m:n?r<ì'c giarente in dogana a d:-
?pns:z;one della .. Innocenti ... La 
Direzione si oppose. La questione 
fu portata a conoscenza del le mae­
stranze «el la Ditta e queste entra­
rono subito in agitazione, minac­
ciando lo sciopero. Allora !a Dire­
zione s*. arrese, a condizione che 
le 10 tonnellate f o d e r o pagate da­
gli opera:. Questi iniziarono subi­
to una sottoscrizione, ma non fu 
necessario ricorrere ad essa, perchè 
gli operai del la -• Breda .. erano riu­
sciti nel frattempo a trovare i mi-
1-oni necessari. L'oss-ieeno fu poi 
3cqu:«ta'o coi fondi di una sotto­

scrizione fatta olla • Breda », il 
calcare venne procurato dalla « Rt-
dae'.li,. assieme ad un'altra partita 
d. manganese. E stamattina una 
fragorosa colata di acciaio ha se­
gnato alla IV sezione la ripresa dei 
lavoro. 

A Napoli, su iniziativa dei Con­
sigli d. Gestione e della FIOM si 
e insediata una commissione par­
lamentare che entro il 9 febbraio 
riferirà sulla reale situazione del­
le industrie metalmeccaniche e fa­
rà proposte per il loro risanamento 
In tal modo le varie aziende, la 
Fmmeecanica e TIRI saranno co­
stretti a render noti i piani che in­
tendono realizzare; e ne! contem­
po è stato ottenuto il blocco dei 
licenziamenti fino al 10 febbra'o. 
A Taranto, la direzione del cantie­
re Taganel lo . dinanzi alla reazio­
ne operaia, ha dovuto ritirare luffe 
le proposte di licenziamento. 

tro motivo potrebbe giustificare 
una così aperta seonfes*:one. non 
solo dell'operato di Brus.isca ma 
dello stesso comunicato eint >sn dal­
la Pres.den/a del CIOUV.KI-O e fir­
mato da De G.isinTI? Merzagora 
avrebbe colto (|ue<t;i occasione pei 
far saperi u l f icalmente che egli 
non è più disposto a «edere al ban­
co del Governo 

Ma per restare nell'ambito del­
lo scandalo delle banane non s; può 
nascondere la urnvità d. certe af­
fermazioni del segretario del P S. 
L l. •• Al punto in cui siamo, scri­
ve Simonint. per conto mio non 
considero né r:«olut.vo né defini­
tivo quanto v ene comunicato dal 
Governo e domando: se è vero, co­
nte risulta drillo s'esso comunicato 
governativo ehe l'azione di Bt'if'l: 
non può essere condannata pe iché 
rivolta alla tutela della lecce e óVl ' 
pubblico intei esse <ne fanno ferie 
le stesse sanzioni fiscali prear.min-
ciate contro sii speculatore, per 
quale ragione non viene reintegra­
to nelle sue funzioni il dr. Br.elH 
e i;li si olirono invere in v ;a pri­
vata altri incarichi compendiai:' ;? 
F.vldentemente. conclude Simon.ni. 
<i è voluto salvare erpra e cavoli 
ed allora io mi domando un po' 
deluso e molto mortificato sr tu*-
to questo non ricorda un po' trop­
po un passato che noi credevamo 
e speravamo di avere definii.va-
mentc sepolto ••. 

Questa accusa d! fascismo verrà 
pubblicata stamani dairi /mnnifó. 
organo ufTcmle de) P S L I . Quali 
ripercuss on: essa avià «ul Pren­
dente del Consiglio? Se ne servi­
rà Simonmi come arma di rieat'.o 
contro la D.C", e come arma contro 
Sarngat. Tremelloni e Lomhardn. 
eomplic'i del s>Ien/!n steio «n'Ir» 
•scandalo e notoriamente in con'r?-
-tn con Simonini per rivalità di 
cariche s o v e i n a l v e " tìitisruà D P 
Gasperi a placare le acque che or­
mai <;<ino tante abitate? 

A questi interrogativi non è rt&-
!o ancora runondere. - - . • -

Oggi è cerio so'.t;,nto che d* 
tutta questa «porca faccenda «. le­
va un puzzo ehe nessuna ma-iovra 
o compromesso riuscirà a dis>- par-

Domani sciopero . 
dei tessili a Napoli 

NAPOLI. 1*. — I| ronslilln diret­
tivo della F loT InOeme a tutte le 
eommlssfnnl Interne delle aziende 
tessili di Napoli e provincia hanno 
derido di prorl.im.ire per (Inveiti ZO 
uno sciopero generale di protrili del 
lavoratori tessili ili Napoli e prova­
rla rtelU durata di -< ore per solida­
rietà con le «« npeiaie della • Palom­
ba • che ria H sforni tentenno In ma­
no I» fnbhrtr,, minarclata di smobi­
litazione. 

CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 

Otto comuni in sciopero 
in provincia di Potenza 
Vile allentalo contro il Seqrelario della C. d. L. di 
Melfi - Successi in Punlia a Atanfredonia e Ugello 

Prosegue in Puglia e Lucania la 
lotta de: braccianti e disoccupati. 

Lo sciopero ceneraio è stato pro­
clamato m ol io : comuni della zo­
na di Melfi in provincia di Poten­
za. Gli agrari reagiscono a ' la gran­
de prova d1 forza delle mas*..' !a-
» oratriei con atti terroristici, come 
:er; .sera a Rioruro dove il compa­
gno Mancino, segretario della Ca­
mera del Lavoro d: Melfi, accom­
pagnato dal «indaco d; Atclla è j-t;i-

pcpolari hanno attraversato la 
strade. 

In Puglia Is popolazione di Man-
j fredonia dopo due giorni di sc io­
pero ha piegato E1; agrari. Lo sc io­
pero è ee.s.sato. Ad Ugello m pro­
vincia di Lecce invece >o s c o p e r ò 
generale ptosfgtie da ormai quat­
tro ciorni Un notevole successo e 
rUto riportato. 400 braccianti sono 
stati ingaggiati. 

Anche nel t .a/io l'agitazione dei 
to fatto fegno a due colpi dt arma,disoccupati é intensa. La Camera 
da fuoco, andati fortunatamente a 
vuoto. 

La notizia dell'attentato contro 
il loro dirigente ha suscitato la 
profonda ind:gnaz:one dei lavora­
tori della zona. A Melfi. Rionero. 
Lavello, Palazzo S Grrvasio. Atei-

dei Lavoro d: Latina ha Ieri pro­
clamato per .sabato prossimo !» 
sciopero generale di due ore nei 
centri di Cisterna. S<aurl. Latin*. 
Gae'a. Fornita e Tcrracma 

I L PROCKKNO HKI ««13 

la. Venosa e Rapo!!* grandi cort<M • A f f i l i a l i f i i G i l l l i f l f l O 

ncritiffnti a Venezia 
»» 

La Corto respinge 
le richieste di rinvio 

! VENEZIA. — l*n »iw'.-nen-o !n*o-
,.'o nel r.or'o di Vcnc/a. ha trvdo'tn 

, oggi Ja Polizia i, fa.-e in» rlcoani» 
(7!or»e «u! p!ro«cafo * rirenzf » Ir. »t-
' 'csa di sa pare per l| Vo-d Arrer'.ca-
I . 'opra T-i or e oortava a rintracciare 
nel a stiva de' p-ro«cafr» qulidic! slo-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK. 1». — Il consiglio d 

difes i dei dodici dirigenti comuni 
su ha rinnovato oggi la domanda al 
la Corte di allontanare 
le cent in i ia di poliziotti e di 

' Altra nch.e.'te di r;n\ .o e »tata 
! avanzata dalla difesa n con-eguen-
jza della campagna di men/oirnc e 
io . colunnie lanciata dal governo e 

dall'aula !rir- d'terminali gruppi, campagna 
j ^ . che rende ,mp<i«?.bi!f un normale 

tective in borghese che vi prestano j 
servizio con lo «copo di esercitare 

luna prensione «ili giurai. , dando ad 
!e.s«. la fa *a i m o r e s s o n e che 

Il Papa esalta 
il piano Marshall 

Ieri I! Papa ha ricevuto in udienza 
•I \ t « l i tro tte'VE C.A «n Itili». Ze'.-
ifibarh, ed ti personale della tua 
M'sV.one. 

DODO la preservazione il P*p* h» 
nvo'.to »• tur»; ospiti un d.«corso ne! 
quale ha compiuto una esaltazione 
dei piano Marititi! • degli Stati Urit i . 

: co-
a ri-i munisti si stiano preparando 

ì correre alla violenza. 
| Lo Corte ha rifiutato di ordinare 
jil ritiro dei poliziotti ed il processo 
è cosi continuato in una atmosfera 
di terrore e di intimidazione. 

La d.fesa ha inoltre domandato 
un rinvio del dibattimento per per­
mettere a Foster. Presidente del 
Partito Comuniste ed attualmente 
ammalato, di parteciparvi, ma i giu­
dici hanno dichiarato che per Fo­
ster farà istruito un altro processo. 

i svo.'iNmento del proce.-so. 
La difesa ha ricorda:,» che l'infa­

me processo contro Sacco e Vanzet-
ti s. svolse in uno analoga atmosfe­
ra di isterismo eh* rese impossibile 
un giusto \crdetto; gli avvocati han-
n> inoltre dichiarato che l'attua e 
oibattimento ha molte Analogie con 
il - p r o c e s s o per l'incendio del 
Reichstag - che aveva come proprio 
obiett ivo quella di associare nella 
mente dell'opinione pubblica il no­
me —• comunista .. con il concettò 
di violenza e di illegalità. 

La C o r e ha respinto tutte le ri­
chieste di rinvio. 

MAX GORDON 

vani da l'accrnto 'piceatamen'e «lel-
l'Iano I quali, d.chlaratl in \<'A'O di 
! fermo e «rado'il in Questura rlsu'-
[tavano provenite lia Partnleo Mr.n'e-
i epre ed altri p a ^ i eomnre«J ne. a 
zona di Irrf uen?a r.el bandito Ouii'i-
no Q'iaM tuM-, «oro s'ali trovati ,j\ 
ooss»«'o df porro d'armi 

I' loro '-quivoco «''eKBi^nien'o ria 
fatto --o-petta.-e ehe po>«a Ta'tar») di 
eente che avendi. comm*-s«o qualch* 
reato. ahhU tentato di a-s|cur*r*i la 
impunità a"raver*o •>«oafrlo 

I Invori a Napoli 
del Comitato della FfOM 

NAPOLI. 1«. - Sono proseguili 
per lotta la (tornata ì lavori del 
Comitato Centrale della FtOM. rhe 
ha dlirtiMO la . relation* Roveda, 
O t t i inizi» i anni Iah ori il Coaai-
f l U Naa ioMl t i e l l a FeacratUa* . 

. vit«rU'r/>.V .. • M\' *J' . AL ; -* fÈtèk- \J^y^0\k£Là&* 


